
NEL MONDO 

Jtgor ligaciov 

Vasto dibattito in Urss 

Resistenze ai cambiamenti 
e molti interrogativi 
Quale la sorte di Eltsin? 
Il dibattito si allarga, dalle conferenze regionali In 
preparazione della conferenza pansovielica di giù 
ano, fin sulle pagine dei giornali e sui mass media 
Qual è lo stato di salute della perestro)ka così co 
me emerge da questo dibattito? Non eccellente con 
numerose resistenze sia nelle organizzazioni peri 
(eriche che nei ministeri centrali Intanto resta in 
sospeso I Interrogativo sulla sorte di Boris Eltsin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il Comitato centrale del Pcus discute un ampio rapporto 
di Ligaciov sulla riforma generale dell'educazione 
È un tema che interessa direttamente 57 milioni 
di studenti e alcuni milioni di insegnanti 

Perestrojka anche nella scuola 
Bando all'uniformità delle idee 

M MOSCA Prima giornata 
del «plenum di (t bbraio» do 
minata dalla relazione di Llga 
clov sui problemi della rifor 
ma della scuota media e supe 
flore mentre si attende per 
oggi |l discorso del segretario 
generalo del Pcus che - se 
condo le Impressioni degli os 
servatorl - potrebbe spaziare 
assai oltre le questioni scola 
stlche affrontando I esame 
della situazione della pere 
itrojka e la complessa e con 
trastata preparazione della 
prossima conferenza penso-
Vltitlca di organizzazione del 
partito In programma per la 
(Ine di giugno Sono ormai nu 
morose le conferenze regio 
noli già svolte o In via di svol 
glmento e II dibattito che 
emerge sul mass media mo 
atra con evidenza acute resi 
Slenze al cambiamento nelle 
organizzazioni periferiche del 
partito non Inferiori a quelle 
che si registrano nel ministeri 
centrali Nonostante questo 
andamento - che non può ap 
patire soddisfacente per I so* 
atenitorl della perestrojka -
non sì notano per II momento 
rilevanti avvicendamenti di 
quadri a riprova che la tenuta 
difensiva degli apparati rima 
ne solida 

Al tempo stesso anche la fi 
slonomia del vertice supremo 
del partito attende una nuova 
sistemazione dopo ta crisi pò 
litica dell ottobre scorso che 
vide I allontanamento di Boris 
Eltsin dalla testa dell organi* 
gallone del partito di Mosca e 
la sua sostituzione con Lev 
Zalkov Resta fino ali ultimo la 
più grande incertezza sul! in 
terrogatlvo se Eltsin resterà o 
meno nel politburò come 
membro supplente 1 segnali 
al riguardo sono siati assai 
contradditori facendo pensa 
re a qualche ripensamento in 
tervenuto nel frattempo o a 
qualche modifica degli equlll 
bri Interni a! gruppo dirigente 
Subito dopo II plenum del par 

(ito della capitale si era avuta 
I impressione di una liquida 
zione completa di Eltsin Poi 
egli venne nominato ministro 
e vicepresidente di un cornila 
to statale Infine - dopo una 
lunga assenza pubblica moti 
vata ufficialmente come con 
valescenza da una seria indi 
sposlzione - Eltsin era appar 
so al congresso degli artisti di 
nuovo nella sua veste di mem 
bro della leadership sovietica 

L Interrogativo e I attesa ri 
guarda anche II suo successo
re alia guida delia capitale 
lev Zalkov era simultanea 
mente membro del polltburo 
e della segreteria Ma dive 
nendo primo segretario di una 
organizzazione territoriale 
dovrebbe perdere funzioni di 
«direzione esecutiva* centra 
le. secondo la prassi degli ulti 
mi decenni (nel dopoguerra 
solo Krusciov e Kuznezov ri 
spettlvamenle primi segretan 
eli Mosca e Leningrado man 
tennero per un certo periodo 
simultaneamente anche II pò 
sto nella segreteria centrate) 
In tal modo di latto Zalkov 
farebbe un passo Indietro nel 
la gerarchla del Cremlino vi 
sto che sono notoriamente in 
posizione preminente appuri 
io quei membri del polltburo 
che siedono anche nella se 
greterla Un altro possibile 
mutamento potrebbe verifl 
carsi con I Ingresso di Ghen 
nadii Kolbin - primo segreta 
no del partito del Kazakistan 
-nelpolitburò come effettivo 
o supplente Anche In questo 
caso la previsione 6 basata 
sulla consuetudine che vede 
rappresentati nel polltburo i 
primi segretari delle repubbli 
che più importanti dellUnlo 
ne E e e Infine un quarto In 
terrogatlvo riguarda Nikolal 
Talyzin supplente del pohtbu 
ro che ha recentemente per 
duto la carica di presidente 
del Oosplan il comitato stata 
le per la pianificazione Anche 
lui potrebbe - ma non è detto 

essere «avvicendato» 
D Q C 

Perestrojka anche nella scuola sovietica Con un am 
pia relazione del numero due del Partito Egor Liga 
ciov si e aperto ieri il plenum del Ce del Pcus che ha 
il compito appunto di definire le linee di sviluppo 
dell educazione tn una società che si rinnova profon 
damente nelle strutture e nel m o d o di pensare Ban 
do ali uniformità delle idee e della formazione cultu 
rale «più socialismo vuol dire più differenziazione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA Scopo della n 
forma generale della scuola 
sovietica è di «creare un siste 
ma onnicomprensivo di for 
mazlone in grado di unificare 
organicamente I educazione 
prescolare la preparazione 
polivalente di base 1 insegna 
mento professionale la for 
mazlone superiore 1 arricchì 
mento permanente delle co 
noscenze e I accrescimento 
della qualificazione professio 
naie dei lovoraton e degli spe 
cialisti» Il plenum del comita 
to centrale del Pcus si è aper 
to ieri con una vasta relazione 
di Egor Ligaciov il numero 
due del partito che ha fatto il 

punto sul pnmo biennio di at 
tuazione del complesso lavo 
ro di riforma scolastica Un te 
ma t.he interessa direttamente 
57 milioni dt studenti e alcuni 
milioni di insegnanti ma che 
in pratica tocca oltre meta 
della popolazione e che rap
presenta un grosso nodo poli 
lieo per la stessa realizzazione 
della perestrojka 

La stessa decisione di dedi 
carvi un plenum dimostra che 
la direzione sovietica intende 
operare in questo campo una 
svolta radicale at tempo stes 
so organizzativa e culturale 11 
dibattito nel paese è stato as 
sai intenso in questi anni sen 

za tuttavia riuscire a sciogliere 
numerosi intcrrogat vi In par 
ticolare ha detto Ligaciov 
per la nforma della scuola di 
base e professionale Longi 
ne delle incertezze - ha preci 
sato Ligaciov - sta nel modo 
come la nforma è stata prepa 
nta Essa nacque «prima del 
I aprile 1985» (cioè prima del 
la svolta gorbacioviana) e n 
vela oggi 1 Inconsistenza del 
tentativo di misure di cambia 
mento «parziali incomplete e 
che si volevano attuare con 
vecchi metodi* Ligaciov ha 
Individuato tre vizi d origine 
«Fvoluzionismo che contra 
sta con il significato nvoluzio 
nano della perestrojka» ntar 
do nell idea di qual ficazione 
professionale dei quadri e sua 
preminenza debordante ri 
spetto alle esigenze moderne 
di una più vasta preparazione 
di base mime insufficiente 
progetto di «profonda demo 
e ratizzatone» e prosecuzione 
sui vecchi binari di «metodi 
burocratici attuati con spinto 
conservatore» 

Il nlancio della riforma n 

chiede - ha aggiunto Ligaciov 
una correzione sena in tutti 

questi indirizzi Ci sono anco 
ra troppi insegnanti che con 
cepiscono «in modo pnmiti 
vo» la scuola come luogo di 
standardizzazione degl indivi 
dui Invece «il socialismo non 
ha nulla in comune con la 
standardizzazione con luni 
formazione delle idee dei 
comportamenti Più sociali 
smo significa maggiore diffe 
renziazione» 

Un discorso quello di Liga 
ciov interamente prò pere 
strojka e marcatamente impe 
gnato a sottolineare I esigen 
za di una svolta culturale Spe 
eie laddove il numero due del 
partito insiste sulla definizione 
della formazione di base «da 
impartire a tutti» come «livel 
lo di conoscenze socialmente 
necessario di crescita cultura 
le e di capacita autonoma di 
giudizio» Criteri che «sono 
ancora posti in secondo pia 
no» e che invece debbono es 
sere potenziati dando al e 
scuole «diritto alla creatività 
alla scelta dei metodi d inse 

gnamento ali elaborazione di 
idee innovatrici nel campo 
educat vo 

Ma bisogna liberare la 
scuola di base dal compito 
ora prevalente di preparare 
alla professione Solo al termi 
ne di una scuola di base nnno 
vata gli studenti debbono cs 
sere posti di fronte alla possi 
bilità della scelta tra quattro 
possibili varianti «a secondi 
delle loro possibilità e tenori 
do conto degli interessi perso 
nali e sociali» o accedere agli 
ist tuti superiori o ai licei d in 
dirizzo tecnico o alle scuole 
di formazione tecnico profes 
stonale ovvero scegliere di 
entrare in produzione e la ac 
qusire direttamente sul luogo 
di lavoro la formazione prò 
fessionale necessaria Ma per 
fare tutto questo i 40 miliardi 
di rubli attualmente spesi per 
I istruzione non sono suffi 
cienti Si dovranno raddop 
piare gli inveslimenti inver 
tendo la tendenza degli ultimi 
anni a una riduzione percen 
tuale delle spese in questo 
campo 

Pechino, sospettosa, aspetta Gorbaciov alla prova dei fatti 

Sul conflitto del Sud-est asiatico 
Cina e Urss ancora distanti 
Nonostante le schiarite il conflitto nel Sud est 
asiatico appare ancora il simbolo della difficoltà 
per Cina e Urss di trovare un linguaggio comune 
che permetta loro di parlarsi di nuovo dopo la 
rottura dei 60 Una rottura che ha reso i cinesi 
sospettosi e guardinghi mentre Gorbaciov, almeno 
sulle questioni delle frontiere e delle armi nuclean, 
non è riuscito a scalfire questa diffidenza 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

MI PECHINO Con I Incontro 
tra Sihanuk e Khieu Samphan 
sembrano appianate le diver 
genze politiche interne alla 
coalizione anticambogiana 
non è escluso che tra non 
molto il prìncipe possa npren 
dere il posto di presidente 
che aveva lasciato dimetten 
dosi qualche settimana fa 
Una piccola schianta dunque 
che si accompagna alla noti 
zia di un avvio di discussione 
a Bangkok tra Thailandia e 
Laos sul conflitto che insan 
guina da novembre il confine 
trai due paesi E che ha subito 
accentuato le divisioni già esl 
stenti con il Laos appoggiato 
anche In questa occasione dai 

vietnamiti - i quali hanno già 
avuto delle vittime - e la Thal 
landìa invece in ottimi rap
porti con la Cina 

Su questi segnali però non 
si può fare affidamento più di 
tanto Anzi resta difficile ca 
pire qua! è la vera posta In gio 
co di questo sanguinoso bai 
letto con molti passi a due Al 
di là degli aspetti militari il 
conflitto nel sud est asiatico 
appare infatti sempre di più il 
simbolo della persistente diff i 
coita di Cina e Urss a trovare 
un linguaggio che permetta 
loro di parlarsi di nuovo dopo 
la rottura del 60 Daquellan 
no molto è cambiato Le ra 
gionl dello scontro ideologico 

sono venute a cadere 1 canati 
diplomatici economici com 
mereiai! culturali sono stati 
tutti riattivati Ci sono stati già 
dieci incontri per la cosiddet 
ta «normalizzazione politica» 
La trattativa sulla frontiera 
nord est lungo 1 Ussun prò 
cede speditamente e una mio 
va tornata di Incontri avrà luo 
go a Pechino in apnle E ogni 
tanto sembra improwisamen 
te prendere corpo la possibili 
la di un vertice tra Gorbaciov 
e Deng 

Ma colloqui informali e ero 
naca politica quotidiana con 
fermano I impressione che la 
rottura del 60 ha reso ì cinesi 
sospettosi e li tiene sempre in 
guardia E confermano lim 
pressione che Gorbaciov non 
è nuscito ancora a scalfire 
questo sospetto almeno su 
due questioni ritenute decisi 
ve ai fini degli interessi strale 
gìcì della Cina 

Innanzitutto le frontiere La 
vicenda afghana pnma ma 
ancor più quella vietnamita 
cambogiana sono vissute co 
me una minaccia che conti 
nua a incombere sui territori 

della Cina E i (empi lunghi 
per il ritiro dal! Afghanistan e 
il rifiuto di spingere il Vietnam 
a lasciare la Cambogia - e 
quindi a eliminare quella mi 
naccla - vengono visti qui co
me una sordità nei confronti 
delle preoccupazioni cinesi e 
quindi come una sorta di so 
prawlvenza 
dell «egemonismo» caratteri 
stico delle passate leadership 
dell Urss Ali offerta che - at 
traverso le colonne di «Ou 
Hook» - Gorbaciov ha appena 
fatto di un incontro al massi 
mo livello si replica che que 
sto incontro in realtà era stato 
proposto dai cinesi già nell 85 
in occasione della venuta a 
Pechino del leader rumeno 
Ed è nmasto lettera morta 

Poi le armi nuclean La Ci 
na ha salutato positivamente 
1 accordo sui missili ma nello 
stesso tempo lo ha cnticato 
per la sua insufficienza E die 
tro questa singolare commi 
stione non e stato difficile 
scorgere la delusione per una 
partita ancora una volta gioca 
ta solo tra i due grandi quan 
do invece il mondo non è più 

Gli ultimi ritocchi ai testi dell'accordo 

Ripristinate le relazioni 
tira la Polonia e il Vaticano 
Saranno ripristinate al più presto le relazioni diplo 
matiche tra la Polonia e la Santa Sede attraverso 
accordi che apriranno una nuova fase di collabora 
zione tra Stato e Chiesa I testi della convenzione 
rivisti da una delegazione dell episcopato polacco, 
guidata da mons Dabrowski, e da mons Silvestn-
ni II cardinale Casaroli riceve stamane 1 ungherese 
Matyas SzQròs Una schiarita anche con Praga 

ALCESTE SANTINI 

Mi CITTÀ DEL VATICANO Si 
concludono stamane i collo 
qui in corso da due giorni in 
vaticano tra una delegazione 
della Chiesa polacca guidata 
da monsignor Bomslaw Da 
hrowskl segretario della Con 
ferenza episcopale e una de 
legazione della Santa sede 
presieduta da monsignor 
Achille Sllvestnni ministro 
degli Esteri del Papa Sono 
stati definiti gli ultimi ritocchi 
ai testi di accordi che dovran 
no essere ratificati dal Parla 
mento polacco e che regole 
ranno i rapporti tra Stato e 
Chiesa in Polonia e tra 11 go 
verno di Varsavia e la Santa 
sede 

Il primo strumento In quan 
lo coinvolge più soggetti (Sta 

to polacco Chiesa polacca e 
Santa Sede) sarà una conven 
zione internazionale che 
comprende una premessa ed 
una normativa attraverso cui 
vengono fissati 1 diritti ed L do 
veri delle partì contraenti 11 
secondo strumento è una leg 
gè dello Stato che senza rico 
noscere alla Chiesa cattolici 
polacca quello stato giurìdico 
di ente autonomo sempre ri 
vendicato mette in nhevo il 
legame storico che la Chiesa 
ha avuto ed ha con la nazione 
afferma 1 dintti ed I doveri del 
la gerarchia ecclesiastica del 
!e diocesi e delle parroccl IP 
delle associazioni delle scuo 
le e delle universi à delle or 
ganizzazloni sociali cattoli 
che Sono naturalmente sta 

biliti pure i d ntti ed i doveri 
dello Stato nelle sue diverse 
articolazioni 

Con i due strumenti distinti 
ma congiunti da uno spirito di 
intesa e da fini di bene comu 
ne lo Slato npnstina le rela 
zionl diplomatiche con la se 
de apostolica che hanno una 
lunga stona e che furono in 
terrone a seguito delle vieen 
de della seconda guerra mon 
diale Uno dei motivi di mag 
glor dissenso fu che Pio XII 
affidando nel 1940 le diocesi 
di Gnlezno e Poznan e di 
Chelmo e Danzica nspettiva 
mente ai vescovi tedeschi Hi 
lanus Breitinger e Karl Mana 
Splett (entrambi distintisi per 
I appoggio dato ai nazisti) 
sancì I occupazione della Po 
ionia da parte dell invasore hi 
tlenano Va ncordato che il 
governo polacco d Londra 
protestò presso la Santa sede 
e lo stesso vescovo d Wlocla 
wek Radonski scrisse una 
lettera di protesta a Pio XII 

L entrata in vigore della 
nuova convenzone interna 
zlonale chiuderà pure questa 
pag na drammatica nella sto 
ria dei rapporti tra la Santa Se 
de e la Polonia con il contn 

buto di un Papa polacco che 
proprio sul nazismo ha prò 
nunciato giudizi molto dun 
Ma soprattutto apnra dopo 
che sarà stata ratificata nei 
prossimi me-.! una fase nuova 
destinata ad influire anche su 
gli altri paesi socialisti 

E propno stamane alle ore 
12 ilsegretanodiStato cardi 
naie Agostino Casaroli nce 
vera l ungherese Matyas 
Szùròs che è presidente della 
commissione esten del Parla 
mento (in questa veste e stato 
ospite in questi giorni della 
commissione Esteri della Ca 
mera e dell onorevole Picco 
li) e segretario del Ce del Po 
su E la prima volta che una 
personalità di partito (a parte 
Kadar che lu ncevuto nel 
1977 da Paolo VI) viene ac 
colto in Vat cano a cosi alto 
livello Come per la pnma voi 
ta e accaduto qualche mese fa 
che un ministro per gli affan 
rei giosi Imre Miklos abb a 
tenuto al Parlamento unghe 
rese una relazione sullo stato 
dei rapporti tr ì Stato e Chiesa 

R parte cosi 1 ostpolitik va 
ticana che dovrebbe portare 
ad un accordo per la nomina 
dei vescovi anche con il go 
verno di Praga 

Incendio ali ambasciata degli Stati Uniti a Mosca il fumo fuoriesce 
da una finestra 

bipolare E il bipolansmo di 
cono i cinesi è segno di vo 
tonta «egemontstica» e di scel 
te politiche strumentali 

In sostanza I impressione 
ben fondata è che questo 
paese stia ancora attendendo 
Gorbaciov alla prova dei fatti 
Questa attesa che esprime 
una certa persistente riluttarti 
za nei confronti dell Urss ali 
menta qualche interrogativo 
sulla politica estera della Cina 
In economia I apertura ai 
mercati e ai capitali interna 
zionali sulla quale si punta 
sempre di più appare segnata 
da grande pragmatismo e 
grande spregiudicatezza In 
politica prevale invece una 
grande cautela che appare 
ispirata dal timore dell accer 
cibamento Oggi in Cina nes 
suno più si sogna di guardare 
al resto del mondo con 1 otti 
ca «del campo di appartenen 
za» che è stata la premessa 
ideologica del bipolansmo 
Ma oggi la Cina patisce intera 
mente anche nelle sue scelte 
politiche il fatto che il multi 
polansmo non è ancora realta 
viva e operante 

Mosca 

S'incendia 
l'ambasciata 

i americana 
M i MOSCA L sicuramente la 
pr ma volta che accade che 
dei pompien accorsi subito 
per spengere un incendio 
debbano aspettare cinque mi 
nuti ali ingresso per avere il 
«permesso» di entrare E sue 
cesso len pomenggio a Mo 
sca alle 14 30 quando ha 
preso fuoco il quarto piano 
dell ambasciata americana 
•Le nostre autopompe sono 
giunte sul luogo quattro minu 
ti dopo la eh amata ha rac 
contato il generale Viktor Ko 
nonov capo dei pompieri dt I 
la capitale ma le guardie 
non ci hanno fatto entrare 
per circa cinque minuti Sem 
brava che aspettassero chiari 
menti dai dirigenti» Secondo 
Kononov gli amer cani hanno 
cercato in principio di spen 
gere il fuoco da soli visto che 
s I ogo dell incendio e era 
no diversi est nton vuoti Poi 
a mal ncuore sono stati co 
stretti a far interven re i poni 
pien sovitt ci che hanno im 
pittalo 45 minuti per spenge 
re le fiamme 

Secondo quanto ha raccon 
tato Richard Gilbert portavo 
ce dell ambasciata i pompieri 
sovttici «sono stati continua 
mente scortati da americani e 
non sono entrati in nessun 
luogo di lavoro» 

Afghanistan | Jugoslavia 
Mosca j Operai 
critica i in piazza 
il Pakistan 
•Li MOSCA L appello lancia 
to dal Pakistan ali Urss perché 
dia il suo contributo alla for 
mazlone di un governo afgha 
no del dopo crisi non è pia 
ciuto a Mosca II portavoce 
del ministero degli Esten 
Ghennady Gherasimov haac 
cusato il Pakistan dt cercare di 
ritardare una sistemazione del 
conflitto afghano con richie 
ste di questo tipo II funziona 
no ha sostenuto che il gover 
no di Islamabad «sta effet 
tuando ulteriori manovre elu 
sive» per ritardare il ritiro del 
contingente militare sovietico 
In Afghanistan che gli esperti 
occidentali stimano in 115mi 
la uomini 

«Spetta ai soli afghani trova 
re una soluzione per i proble 
mi del loro paese Dipende 
solo da loro la scelta da fare a 
tale scopo» ha detto Gherasi 
mov A suo parere terze parti 
possono assistere allo svilup 
pò evolutivo ma non a spese 
dei colloqui patrocinati dal 
I Onu ai quali Pakistan e 
Afghanistan stanno cercando 
di dare gli ultimi ritocchi per 
arrivare ad un accordo che 
porti al ritiro sovietico L8 
febbraio il segretario genera 
le del Pcus Mikhail Corba 
ciov annunciò che I Urss 
avrebbe iniziato il ntlro dei 
suoi soldati dall Afghanistan il 
1S maggio se i colloqui di Gi 
nevra sotto i egida dell Onu si 
concluderanno con un accor 
do e che 1 evacuazione poteva 
essere completata in dieci 
mesi 

a Lubiana 
• • LUBIANA La grave crisi 
economica in cu si dibatte la 
Jugoslavia ha provocato una 
nuova ondata di scioperi e di 
manifestazioni Martedì scor 
so le strade di Lubiana sono 
state invase da più di 1500 
operai che hanno chiesto au 
menti del cinquanta per cento 
sul loro salano e una migliore 
qualità di cibo nelle mense II 
corteo composto nella mag 
gior parte da edili dipendenti 
dell azienda di costruzioni 
Grosuplje si d diretto al palaz 
zo deli Assemblea della Re-
pubblica e 11 si è trasformato 
in sit in mentre i dimostranti 
agitando te bandiere del parti 
to comunista sloveno e quelle 
dell Unione dei comunisti gri 
davano slogan contro la buro 
crazla Un episodio che ha 
ben pochi precedenti nel pae 
se balcanico dove fino a poco 
tempo fa le dimostrazioni prò 
teste venivano organizzate al 
I interno dei posti di lavoro 
Solo negli ultimi tre mesi gli 
operai sono usciti dalle fabbri 
che e sono scesl In piazza 
dando vita a manifestazioni di 
notevoli dimensioni E sue 
cesso la prima volta il 17 no 
vembre quando I lavoratori 
dell acciaieria Skoplje hanno 
marciato per le vie della capi 
tale della Macedonia e la se* 
conda volta nel dicembre 
scorso sempre a Lubiana con 
migliaia di lavoratori In piazza 
per protesta contro 1 salari ri 
dotti ali osso da un Inflazione 
arrivata ormai al 170 per cen 
to annuo 

Ex ministro dell'Educazione 

È morto Alain Savary, 
figura di spicco 
del socialismo francese 
mi PARIGI È morto len a 69 
anni nella sua casa parigina 
Alain Savary figura illustre del 
socialismo francese Resisten 
te della prima ora nel 40 ave 
va già raggiunto De Gaulle a 
Londra giovane ufficiale di 
manna partecipò alla testa di 
uno squadrone di fucilieri alle 
campagne d Italia e di Fran 
eia Nominato commissario 
del governo ad Angers nel 
45 aderì al Partito socialista 
nel quale ha militato fino alla 
fine dei suoi giorni Negli anni 
Cinquanta anche quando ri 
copri incarichi di governo nel 

gabinetto di Guy Mollel si di 
stinse per il suo acceso antico
lonialismo cercando sempre 
il dialogo e la negoziazione 
sia in Indocina che in Algeria 
Il suo ultimo incarico tu quello 
di ministro dell Educatone 
nazionale dall 81 «1184 U 
sua azione provocò le reazlo 
ni più vivaci da parte della de 
stra francese il suo progetto 
di legge negoziato per due 
lunghi anni venne approvato 
dall Assemblea nazionale ma 
poi sotto la pressione delle 
manifestazioni di piazza, fu ri 
tirato da Mitterrand 

CONSORZIO PO-SANGONE 
VIAPOMBA29 TORINO 

Avviso di licitazione privata ai sensi delle leggi 6 agosto 
1977 n 684 2 febbraio 1973 n 14 art 1 leu a) ed 8 
ottobre 1984 n 687 con ammissione di offerte anche in 
aumento 
Lavori di completamento e s stemaz one aenerale- del 
I area e di piantumazione nelle pertinenze dell impianto 
di depuraz one delie acque reflue a Castiglione Torme* 
se (To) Importo a basa di Qora L 1 542 000 000. 
Finanziamento assicurato con le entrate proprie de) 
Consorzio 
Termine per I esecuzione dell opera 365 giorni dalla 
data di consegna dei (avori 
Sono ammesse alia gara Imprese riunite ai sensi del-
I art 20 della legge 8 agosto 1977 n 584 
Le imprese aspiranti alla gara dovranno rendere le se
guenti dichiarazioni successivamente verificabili di 
essere iscritta alla Cat 11 «Lavori di sistemazione 
agrar a forestale e dt verde pubblco» e ella Cat 6 
tCostruz oni e pav mentaz oni stradali rilevati aeropor 
tuali e ferroviar » per l importo di L 750 milioni per 
e ascuna categoria In caso di raggruppamento ciascu 
na impresa dovrò essere iscritta ali A N C par almeno 
una delle categorie prescritte per un importo non mie 
riore a L 150 milion conche nel complesso dela Impre
se raggruppate sa assicurata I iscrizione per 
750 000 000 di lire in entrambe le Categorie 11 e 6 Di 
non trovarsi in alcjna delle condizioni di esclusione 
previste dall art 13 della legge 8 agosto 1977 n 584 
come successivamente modificato Di possedere le 
cond zioni m nime di carattere economico e tecnico di 
cui agli artt 17 e 18 della citata legge 584/77 Di aver 
realizzato negli ultimi tre esercizi un volume di affari 
globale ed in lavori pari almeno ali importo posto a base 
della gara Di aver portato a termine negli ultimi e nque 
anni lavor affini per caratteristiche a quelli appaltandi 
per un mporto almeno pan a quello posio a base delta 
gara specif cando per ognuno di essi I importo it perio
do e I luogo di esecuzione i commttenti e la bontà 
dell eset-uzone 

La domanda di partec pazione alla gara dovrà essere 
redatta su carta legale in I ngua ital ana da inviarsi al 
Consorzio Po-Sangone va Pomba 29 10123 Torino 
Termine di ncez one delle domande entro te ore 12 del 
gorno 3 marzo 1988 
Le r eh este d inv to non v ncolano 1 Amministrazione 
GI inv ti saranno spediti entro 60 g orni dalla data del 
presente aw so 
II presente aw so 6 stato sped to ali Ufficio delle Pub 
blcazoni Uff e al della C E E 1 17 ebbra o 1988 
Tor no 17 febbra o 1988 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Ferrar! Sergio Garbarogllo 

8 l'Unita 
Giovedì 
18 febbraio 1988 
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